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Priorità alla Scuola invita a partecipare insegnanti, genitori, educator* 
e student* della scuola e dell’università.  
Con l’adesione di COBAS, FLC CGIL, CISL, UIL, SNALS, GILDA 
e di centinaia di associazioni e di realtà di movimento (elenco su pagina fb)

SENZA SCUOLA NON CI SONO DIRITTI 
MANIFESTIAMO INSIEME PERCHÉ LA SCUOLA È DI TUTT*  
 
Credi che oggi cominci la scuola? 
No, oggi comincia una scuola dimezzata e a singhiozzo.  
Credevi di trovare più spazi dati alla scuola per garantire il distanziamento? 
Niente spazi: molte scuole aprono a metà mantenendo la didattica a distanza 
e incrementando l’abbandono scolastico. 
Credevi che la giostra di docenti dopo mesi di proclami fosse finita? 
No, il precariato a scuola è aumentato causando disagi tanto ai docenti quanto 
agli student*, che non sanno ancora chi li accompagnerà durante l’anno.
Credevi che le scuole avrebbero avuto un operatore sanitario di riferimento 
vista la situazione epidemiologica? 
No, resterai in attesa a casa perché pediatri e medici di base sono sprovvisti 
di tamponi e test rapidi.  
Credevi di trovare il trasporto pubblico raddoppiato negli orari scolastici? 
Invece è stato ridotto, dal momento che gli stessi mezzi potranno viaggiare 
all’80% della capienza; sarà l’inquinamento a raddoppiare per l’incremento 
dell’uso di mezzi privati. 
Credevi in una scuola contro le diseguaglianze? 
No, il divario tra le regioni aumenterà e chi già soffriva forme di esclusione 
sarà ancora più colpit*.
Insomma, credevi che il governo avesse investito con lungimiranza nella scuola? 
E invece restiamo tra gli ultimi in Europa per investimenti nell’istruzione pubblica e 
le ventilate riforme a cui assistiamo consistono unicamente in massicce dosi 
di “digitale”, confondendo uno strumento con una innovazione. 



LA SCUOLA CHE RIAPRE NON È IL LUOGO MIGLIORE, PIÙ ACCOGLIENTE, 
PIÙ INCLUSIVO E PIÙ SICURO PER TUTT* CHE CHIEDIAMO DA MESI. 

PER QUESTO INVITIAMO A UNA NUOVA MOBILITAZIONE: 
perché si torni a investire nella scuola pubblica; perché la scuola possa ricoprire 
quel ruolo centrale all’interno di una società che riteniamo oggi sempre 
più necessario alle sfide che ci aspettano; perché la scuola è da trasformare 
in meglio affinché diventi un presidio contro la violenza e contro le discriminazioni 
e spazio di prefigurazione di una società più giusta; perché la scuola sia un presidio 
ambientale, dove imparare una cultura della sostenibilità che diventa sempre più 
urgente; per ribadire che la scuola, la conoscenza, la cultura sono un problema 
di tutt* coloro che vogliono costruire un presente e un futuro migliore.

CHIEDIAMO CHE:
- una parte cospicua dei fondi del Recovery Fund venga destinati alla scuola 
per l’emergenza;
- ci siano investimenti strutturali definitivi in termini di percentuale del PIL investito 
per scuola e ricerca, così da raggiungere la media europea (5%) e scalare l’ultimo 
posto in Europa per abbandono e dispersione scolastica che occupiamo;
- gli investimenti nell’edilizia scolastica pubblica riguardino il recupero e la 
manutenzione di edifici fatiscenti come anche la riapertura delle scuole dismesse 
nelle aree interne e nelle periferie, e nell’acquisizione per uso scolastico del 
considerevole patrimonio immobiliare pubblico (dello stato e degli Enti Locali) 
attualmente inutilizzato;
- ci sia una riduzione drastica e definitiva di precariato nella scuola, il miglioramento 
delle condizioni lavorative nelle scuole, maggiori tutele ai lavorat* fragili nella fase 
emergenziale e maggiori assunzioni affinché la scuola si allarghi e non si assottigli;
- si avvii un processo per costruire un sistema pubblico dedicato a bambin* dagli 
0-6 anni, con una riflessione rispetto a chi lavora in quel settore, spesso con 
condizioni contrattuali disastrose;
- sia ri-attivata la medicina scolastica come pratica di cultura della salute 
collettiva, anche attraverso la riapertura in ogni istituto della sala medica con 
personale adeguato.

Chiediamo priorità alla scuola per evidenziare le problematiche con cui la scuola 
pubblica in Italia convive da decenni: per ripensare la scuola nel suo complesso, 
serve mettere in moto un percorso ampio e collettivo di immaginazione.

PER VENIRE A ROMA SCRIVI A: 
prioritaallascuola@gmail.com
ORGANIZZIAMO NOI IL VIAGGIO!
fb: prioritaallascuola


